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Lo psicologo svizzero Carl Gustav 
Jung scrisse che ogni tipo di 
dipendenza è cattiva; non importa se 
il narcotico sia l'alcool, la morfina o 
l'idealismo. Da allora, anno dopo 
anno, le possibili forme di 
dipendenza (in inglese: addiction) 
sono aumentate in modo 
esponenziale, tanto da portare alcuni 
a definire il nostro secolo come l'era 
delle dipendenze.
Oltre alle infinite sostanze, chimiche 
o naturali, abbiamo scoperto di poter 
diventare dipendenti dal lavoro, dal 
cibo, dal sesso, da Internet, dal gioco 
d'azzardo o dallo shopping!
Vogliamo – giocosamente – provare 
a contraddire il noto psicologo 
inventando una nuova dipendenza 
“buona”: la Knowledge Addiction, la 
dipendenza da conoscenza.
Questa newsletter, ogni mese, 
cercherà di dare a tutti i “dipendenti 
da (o della) formazione” una dose di 
conoscenza, su aspetti generali o 
specifici del mondo della formazione 
e dell'apprendimento.
Buona lettura!

È STATO SOLO UN CASO?
Molto spesso alla base delle
carriere più brillanti possono
essere rintracciate catene di
eventi casuali.
Pochi professionisti agli inizi
delle proprie carriere
pensavano di “arrivare proprio
lì”.
Ma è davvero solo un caso?
Saranno illustrate le storie di
carriera di Ted Robinson,
broadcaster della lega
maggiore, e Leigh Steinberg,
agente sportivo.
Quale ruolo hanno giocato gli
eventi casuali nelle carriere di
Robinson e Steinberg?
Il loro successo è attribuibile
solo alla fortuna e al caso?

LA CASUALITÀ PIANIFICATA

Le persone (diverse per carat-
teristiche e predisposizioni)
crescono e si sviluppano in un
ambiente dove avvengono
innumerevoli eventi che
offrono delle opportunità di
apprendimento. A loro volta,
gli individui possono generare
loro stessi degli eventi da cui
trarre vantaggio o risorse.
Adottando questa prospettiva,
l’individuo dovrebbe possede-
re una serie di competenze
che gli consentano di appren-
dere e migliorare sulla base
degli eventi che gli accadono.
La teoria della Casualità
Pianificata sostiene e favorisce
lo sviluppo di tali competenze.

LA BASE DEL SUCCESSO

Secondo la Teoria della
Casualità Pianificata sono 5 le
competenze alla base del
successo, personale e pro-
fessionale, degli individui:

Curiosità;
Ottimismo;
Perseveranza/resilienza;
Flessibilità;
Assunzione del rischio.

La Teoria della Casualità
Pianificata promuove inter-
venti volti a sviluppare nei
soggetti abilità e competenze
al fine di renderli consapevoli
delle proprie capacità, di
mettere in atto comporta-
menti flessibili e di compiere
scelte adeguate.
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È STATO SOLO UN CASO?

TED ROBINSON – BROADCASTER

“È stato solo un colpo di
fortuna” disse il broadcaster del
San Francisco Giants Ted
Robinson durante un’intervista
quando descrisse come iniziò la
sua carriera nel broadcasting.
Egli ottenne il suo lavoro
iniziale nella lega maggiore
chiamando l’ufficio Oakland
Athletics e con sorpresa scoprì
che il proprietario della
squadra, Charlie Finley, era
dall’altra parte del telefono. “La
cosa successiva che seppi, fu
che ebbi un colloquio di lavoro
telefonico”. Prima di questo
evento, Robinson stava
considerando seriamente di
rinunciare al suo sogno di
diventare annunciatore alla
lega maggiore dopo una serie
di avvenimenti sfavorevoli. Poi
avvenne un evento casuale:
Finley rispose al telefono.
Robinson fu abile a procurarsi
un’audizione e un’opportunità
come broadcaster per pochi
turni a settimana. In seguito,
Robinson divenne broadcaster
a tempo pieno per la lega
maggiore. Fu più di un colpo di
fortuna a fargli cominciare la
sua carriera. Dopo aver
acquisito precedenti esperienze
e cercato consigli, prese l’ini-
ziativa e telefonò. Non sapeva
chi avrebbe risposto, ma
telefonò e afferrò l’opportunità
di vendere il suo talento.

LEIGH STEINBERG – AGENTE

In un’intervista, Leigh Steinberg
dichiarò che cominciò la sua
carriera per “puro caso”.
Durante i primi anni ‘70,
Steinberg era uno studente di
legge all’Università della Cali-
fornia, lavorava nel frattempo
come counselor e come
presidente del corpo studente-
sco e aveva ambizioni nel
campo del diritto ambientale.
Per sua fortuna, la squadra di
football entrò a far parte del
suo dormitorio.
Egli divenne amico di molti
studenti atleti incluso il noto
Steve Bartkowski che presto
diventò un giocatore di football
professionista.
Durante il suo ultimo anno di
Università, Bartkowski fu
selezionato come primo draft
pick negli Atlanta Facons e
chiese a Steinberg di rappre-
sentarlo nella negoziazione del
contratto con i Falcons.
Ciò “rimane nella storia”,
poiché Steinberg ha iniziato da
quel momento a rappresentare
molti atleti professionisti e altre
celebrità nel corso degli ultimi
20 anni.
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Molto spesso alla base delle carriere più brillanti
possono essere rintracciate catene di eventi
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Pochi professionisti agli inizi delle proprie carriere
pensavano di “arrivare proprio lì”.
Ma è davvero solo un caso? Di seguito sono
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LA CASUALITÀ PIANIFICATA
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Le due storie danno prova di come le persone
(diverse per caratteristiche e predisposizioni)
crescano e si sviluppino in un ambiente dove
avvengono innumerevoli eventi (positivi e
negativi) che offrono delle opportunità di
apprendimento.
A loro volta, gli individui possono generare loro
stessi degli eventi da cui trarre vantaggio o risorse. Adottando
questa prospettiva, l’individuo dovrebbe possedere una serie di
competenze che gli consentano di apprendere e migliorare sulla
base degli eventi (positivi e negativi) che gli accadono.

Scopo della formazione e della consulenza è facilitare presso gli
individui lo sviluppo di queste competenze, in particolare di quelle
legate all’esplorazione dell’ambiente in modo tale da aumentare le
probabilità di imbattersi in opportunità inaspettate.

Secondo la Teoria della Casualità Pianificata, elaborata da Krumboltz
– docente della Standford University – nel 1996, l’esplorazione
genera eventi casuali che potrebbero aumentare la qualità della
vita e le competenze possedute dagli individui, rendendoli capaci di
afferrare le occasioni che sono loro offerte da tali eventi.

La Teoria della Casualità Pianificata include due concetti:
l’esplorazione genera eventi casuali per aumentare la qualità
della vita;
alcune competenze rendono le persone capaci di afferrare le
opportunità.

L’accento è posto sugli aspetti positivi delle situazioni, e gli individui
sono spinti a considerare diversi punti di vista per stimolare risposte
efficaci di fronte a situazioni inaspettate. L’obiettivo degli interventi
basati sulla Teoria della Casualità Pianificata è aiutare la persona a
generare, riconoscere, e incorporare gli eventi casuali nello sviluppo
della sua carriera.

La Teoria della Casualità Pianificata non deve essere confusa con
l’intenzione di affidarsi al fato. Le persone non dovrebbero
semplicemente lanciarsi in esperienze iniziate dagli altri aspettando
passivamente che qualcuno “bussi alla loro porta”. Essi hanno
bisogno di imparare a mettere in atto azioni che fanno nascere o
che permettono di trovare delle nuove opportunità.
In questa prospettiva, gli eventi inaspettati non sono solo inevitabili,
ma anche desiderabili.



La Teoria della Casualità Pianificata include due concetti: a)
l’esplorazione genera eventi casuali per aumentare la qualità della
vita, e b) alcune competenze rendono le persone capaci di afferrare
le opportunità.
Le cinque competenze ritenute centrali per sostenere l’esplorazione
sono e che sono alla base del successo – personale e professionale
– degli individui sono:

curiosità, capacità di esplorare nuove opportunità di
apprendimento;
perseveranza/resilienza, capacità degli individui di fronteggiare
con successo delle sostanziali avversità o momenti di crisi, di
rialzarsi in seguito alle difficoltà e di esercitare lo sforzo
nonostante gli inconvenienti;
flessibilità, capacità di cambiare gli atteggiamenti, i comporta-
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menti e le credenze;
ottimismo, capacità di guardare alle nuove
opportunità come possibili e attuabili;
assunzione del rischio, capacità di compiere
delle azioni anche se le conseguenze e gli esiti
non sono certi.

La Teoria della Casualità Pianificata promuove
interventi volti a sviluppare nei soggetti abilità e competenze al fine
di renderli consapevoli delle proprie capacità, di mettere in atto
comportamenti flessibili e di compiere scelte adeguate.

LA BASE DEL SUCCESSO


	Knowledge Addiction
	E' stato solo un caso?

	La casualità pianificata
	La base del successo



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails true

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile (None)

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /CreateJDFFile false

  /Description <<



    /BGR <>

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /CZE <>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /ETI <>

    /FRA <>

    /GRE <>



    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)

    /HUN <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /LTH <>

    /LVI <>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /POL <>

    /PTB <>

    /RUM <>

    /RUS <>

    /SKY <>

    /SLV <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /TUR <>

    /UKR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice





